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Settembre 
Eccoci nuovamente a  scuola! Dopo i primi momenti di tremarella emozionante, tutto è 
diventato normale; un alunno si è già macchiato d'inchiostro, un altro non tocca le righe e 
nella testa di qualcuno non vi sono più i suoni    chi e ghe. 
Il maestro ha sempre la barba bianca e ride sempre volentieri. 
Pensieri liberi 
 
Oggi è ricominciata la scuola e noi bambini siamo tutti molto contenti di ritrovarci; 
purtroppo sette bambini hanno cambiato classe perché hanno fatto un sorteggio e siamo 
rimasti in diciannove. 
 
 
Nota didattica  Una della maggiori difficoltà nel primo ciclo è quella di dominare il discorso 
diretto e di evidenziarlo con i due punti e le lineette. Per questo mi sono inventato un 
cattura discorso, cioè del nastro adesivo messo sulle parole pronunciate come per 
trattenerle e quindi far nascere come gioco la necessità di rinchiuderle in qualche modo, 
magari servendosi ... di lineette  
 
Appena  entrato, il maestro ha fatto un gesto : si è tolto il maglione. 
Che cosa è un gesto?        Chiara dice. 
                                                     FARE UN MOVIMENTO             STRISCIA DI SCOTCH 
Perché?            Il maestro dice. 
                                            AVEVO CALDO 
 
questo era il suo problema. Perché abbiamo ricoperto di scotch le parole? Questo è il 
nostro problema 
 
Le parole sono del maestro e di Chiara. Esse scappano dalla loro bocca e allora le 
abbiamo messe sotto scotch e sono diventate prigioniere sul quaderno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settembre 

Fare un movimento 

Avevo caldo 
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La bambina piange perché non riesce a prendere le farfalle, invece il bambino ne ha già 
prese due  
 
    Settembre      
                      Il papà di tutto 
Il cielo abbraccia la terra e TU fai scendere su essa la tua legge. 
Tutti siamo felici pensando al Tuo nome. Facci avere quello che serve per vivere e 
perdonaci quando sbagliamo. Promettiamo di perdonare gli altri anche noi. 
Ti preghiamo di farci stare lontano dal male. Speriamo che sia proprio così. 
   Settembre 
Questo mese sta finendo, ma solo sul calendario il quale sa contare i giorni, ma non ha 
occhi per guardare. 
C'era già un po' di autunno anche in estate. Pochi l'hanno visto, ma le foglie del ciliegio e 
quelle del pruno sono invecchiate sotto il sole estivo; per loro era già autunno! 
Allora un pezzo di tempo intersezione appartiene all'estate e all'autunno. È intersezione tra 
il prima e il dopo come la barba sempre più bianca del maestro, che è intersezione tra la 
giovinezza e la vecchiaia 
 
 
Non ci crederete, ma in estate cominciava ad essere autunno 
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Noi ci siamo molto meravigliati, ma pensandoci bene le foglie cominciavano ad essere 
gialle. 
 
Ottobre 
      Una nostra compagna ha detto una frase che ci ha meravigliato. Noi la imprigioniamo 
sotto lo scotch; Debora ha detto 
 LA TERRA GIRA MA LE STAGIONI STANNO FERME       
Tutti ci siamo chiesti come mai le stagioni sono ferme. Il maestro ha imprigionato le parole 
però brontolava e diceva che consumava troppo scotch! 
Bisognerà trovare qualche sistema per non consumarlo. 

 
 

LA TERRA GIRA MA LE STAGIONI STANNO FERME 
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Ottobre 
Il maestro chiede 
 
Tutti rispondono                                 SI 
Ora il maestro dovrebbe imprigionare la nostra risposta. Non lo vuole più fare, allora 
pensiamo cosa fare di diverso. Qualcuno propone di nascondere le parole sotto una  
striscia di carta. Una bimba consiglia di fare un cerchio come negli insiemi e nei fumetti. 
Tutti accettano 
Pensieri liberi    
Ieri è venuto a trovarmi il mio cuginetto Andrea e mi ha portato un regalo. Io l'ho aperto e 
dentro c'era una bellissima valigetta di pronto soccorso per bambini. 
Io sono stata molto felice così l'ho portata giù per fare vedere alle mie amiche quanto era 
bella. 
Io pensavo che mi dicessero che era bellissima, invece mi hanno detto    
 
 
 
Nota didattica   Come si vede, Francesca nei suoi pensieri liberi applica 
la regola che ci siamo dati e cerchia con il fumetto le parole dirette. Faremo così per 
qualche tempo, poi sostituiremo con i tradizionali : - 
 
Ottobre 
Molti di noi hanno portato un giornalino. Il maestro ritaglierà le figure e separerà il fumetto; 
noi cercheremo di mettere i pezzi al loro posto, però il maestro taglierà dai fumetti anche le 
frecce che si attaccano alla bocca. 
Bisogna trovare un modo per far vedere le frecce anche sul nostro quaderno quando 

E' ARRIVATO IL PULMINO? 
SI 

L'ho anche io 
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scriviamo. 
                                                             Proposte 
C'è chi propone di mettere il fumetto vicino al personaggio 
 

 
 
 
 
 
 
 
Ottobre 
Le foglie d'autunno sono bellissime. Alcune sono ancora verdi, altre iniziano a rosseggiare. 
Il verde è vinto dal rosso, il rosso dal giallo: poi tutti i marroni, dal chiaro allo scuro. 
Anche l'autunno ha le sue bellezze e i suoi misteri. 
Bambini, attenzione, le foglie d'autunno muoiono cantando una canzone colorata e ... mai 
triste. 
Esse rivivranno sotto altra forma. Si uniranno all'acqua e insieme diventeranno terra, cioè 
cibo per altre foglie. 
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Ottobre 
Sulla cattedra vi sono ricci e castagne. Noi le osserviam: certe castagne hanno la faccia 
piatta da due parti; certe invece hanno una parte piatta e l'altra arrotondata. 
Hanno una codina che serve per attaccarsi al riccio. Quando il riccio è sull'albero si apre e 
per prima cade la castagna piatta che è nel centro. 
Le castagne cadono nel sottobosco e in buona parte marciscono, altre funzionano come 
seme e da esse crescono nuove piante. 
Pochissime riusciranno a diventare alberi e quelli che riusciranno a diventare grandi 
saranno selvatici e le castagne, pur buone, saranno piccole. 
Per avere un albero di qualità bisogna che l'uomo lo aggiusti da giovane con un aiuto che 
si chiama innesto. 

 
 

 
Pensieri      Il maestro ci ha spiegato cosa vuol dire innesto. Se si vuole far crescere bene 
una pianta e si vuole far fare dei frutti buoni, bisogna che il contadin,o quando l'albero è 
ancora giovane, faccia un taglietto nell' albero, poi deve prendere il rametto dell'albero 
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vecchio e metterlo nella pianta. 
Poi lo fascia e dopo un po' di anni farà frutti buoni e grossi. 
 
Ottobre 
Ieri un alunno era incapace di mettere la capsula nella penna. 
Un compagno gliel’ha data e l'ha aiutato Alla prossima occasione anche lui lo aiuterà. 
Questa è un'azione di mutuo soccorso, cioè io aiuto te e tu aiuti me. 
Hai sentito  parlare di mutua? 
Pensieri       Io ho sentito parlare della mutua,  perché quando dovevo farmi visitare alla 
mia mamma hanno consigliato la mutua. 
È un palazzo dove vi sono dei dottori che curano le persone malate. Vi sono anche degli 
impiegati che si occupano di timbrare dei foglietti bianchi per poi consegnare le medicine. 
 
Ottobre 
Nota didattica Sostituiamo scotch e fumetto con i :   e la -  Si è ben radicata l'idea che il 
discorso diretto deve essere evidenziato. 
Il maestro chiede. 
− Cosa facciamo questa mattina?-  Subito David : - Niente!- 
− Allora il maestro esclama : - Sei proprio una schiena dritta!!- 
− Nessuno sapeva con precisione cosa volesse dire. Ecco la spiegazione. Quando si 

lavora si curva la schiena, mentre chi passeggia la tiene bella dritta. 
    
Ottobre 
Oggi il maestro legge un breve racconto e noi lo riraccontiamo 
Nota didattica     Trattandosi di un piccolo dialogo c'è l'opportunità d'applicare quanto 
indotto sul discorso diretto con il percorso didattico precedentemente esposto 
 L'ape e il fiore  Un'ape cercava il nettare; un giorno vide in un prato un fiore giallo e gli 
disse : 

-Caro fiore posso prendere un po' del tuo nettare?- 
-Sì, però tu cosa mi dai in cambio?- 
-Per adesso niente, ma vedrai che quando sarai in pericolo ti aiuterò!- 
Il giorno dopo una mucca stava schiacciando il fiore, l'ape sentì urlare e corse in suo 
aiuto. 
                            Faccio io il finale 
L'ape arrivò appena in tempo, tirò fuori il pungiglione e punse la mucca tanto forte che 
la fece allontanare. Il fiore ringraziò l'ape e diventarono amici per la pelle. 

Ottobre 
Quando il maestro parla a qualche alunno io devo ascoltare con attenzione. 
 Il loro dialogo potrebbe interessarmi. Così facendo allenerò la mia attenzione come i 
calciatori allenano i loro muscoli. 
Nota didattica  In questa piccola nota dettata  c'è tutto lo spirito dell'insegnante che chiama 
e parla con ognuno e corregge, spiega, argomenta e, mentre lo fa, sa che lo stesso 
discorso dovrà ripeterlo a chi in quel momento non ascolta il dialogo individuale e lo ritiene 
cosa d'altri. In classe il comportamento individuale si alterna tra attenzione e gioco ed il 
gioco è riappropriazione del proprio essere. Compete all'insegnante guadagnare spazi 
individuali alla propria causa, riducendone l'opportunità per aprirla ad interessi comuni. 
Pensieri liberi 
Ieri è venuta a giocare in casa mia la mia amica Marcella. Abbiamo giocato a fare le 
cantanti; io ero la magica Emi e Marcella era l'incantevole Creami. 
Marcella mi ha detto:- Io non ne so canzoni, perché non metti il disco di Licia?- 
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-Va bene, lo metto, però cantiamo insieme- 
-Va bene-   Dopo aver cantato tanto ci siamo stufate e abbiamo giocato a Occhi di 
Gatto. 
 

Ottobre 
 Questa mattina c'è subito da fare una osservazione. Le bambole che abbiamo portato 
sono aumentate di numero tanto che si è formata un'intera classe di bambole. 
La cosa è un po' strana e poi per loro ci vorrebbe  un maestro bambolotto. Poiché non 
abbiamo un tale insegnante, dichiariamo vacanza per le bambole e lasciamole a casa. 
Al pomeriggio raccontiamo loro tutto quello che abbiamo imparato e facciamo in modo di 
essere noi le loro insegnanti. 
 
Ottobre 
Il maestro osserva la classe mentre recita la preghiera ed esclama: - Che classe fiera!- 
Molti di noi non sanno cosa vuol dire. Facciamo un insieme di quello che pensate voglia 
dire 
 
                         

 
 
 
 
C'è qualcosa di più. Avete mai visto gli animali in libertà alla TV? 
Essi sono belli, eleganti, coraggiosi, sicuri e lo fanno vedere. In una parola sono fieri. 
Pensieri liberi 
Oggi il maestro ha spiegato la fierezza. Egli ha fatto vedere dei movimenti e ha fatto 
vedere quando uno è fiero e quando uno non è fiero. Io sono stata fiera quando sono 
andata da mia nonna e l'ho aiutata a fare le pulizie. Sono fiera anche quando aiuto la 
mamma a fare i budini. 

 
 
Ottobre 
Un alunno bisticcia con la penna perché lascia allargare l'inchiostro. La penna è 
innocente, perché la colpa è dei buchini della carta. Essa è come una spugna che assorbe 
i liquidi. È porosa anche se sembra liscia. 
 
 Esistono parole che sono capaci di far aprire la bocca ai personaggi. 
Sono parole che vanno ad abitare fuori del portoncino che noi disegniamo prima di ogni 

Felicità   importanza  bellezza  ordine     
eleganza 
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discorso. In pratica prima dei  :  -    
Esse sono un po' come le stoffe di diversa qualità. Se usiamo stoffe belle, il nostro 
guardaroba sarà elegante, mentre al contrario sarà normale. 
Così per le parole che fanno aprire la bocca; esse, se usate, rendono migliore il nostro 
discorso. 
Insieme di parole che fanno aprire la bocca 
 
          dire     gridare      esclamare        cantare       sussurrare      bisbigliare 
          domandare          chiamare 
 
Ottobre   
 
Un compagno ha portato una piantina avvolta in un sacchetto. Sopra c'erano stampati 
alcuni disegni per spiegare come farla star bene. 
C'era scritta la parola “Olanda” e il maestro si è messo a spiegare. Ha disegnato l'Italia e 
tutte le terre vicine che insieme si chiamano Europa. Tra esse abbiamo visto  l'Olanda e 
abbiamo saputo che in quel paese si producono molte piante. L'Olanda è a nord, mentre il 
sole nasce ad est. 
A questo punto il maestro ha ordinato ad un compagno di alzarsi, di andare verso nord, poi 
ad ovest, quindi sud e poi un po' ad est e così si è ritrovato al suo posto. Con una risata il 
maestro ha esclamato:- Bravo, hai fatto il giro del mondo!- 
Poi una compagna ha ripetuto il viaggio come Colombo, però ha incontrato la sedia che le 
faceva sembrare il viaggio finito. Un altro alunno navigatore ha ripetuto il viaggio e sulla 
sedia ha lasciato un biglietto con il suo nome: Amerigo. Tutto questo per un sacchetto. 
Ottobre 
Poiché l'altro giorno, nel tirare le tende scure, una si è staccata, abbiamo notato che è 
proprio sporca. 
Ci siamo organizzati con il detersivo e ora andremo a lavarla. 
Il maestro lava e noi lo osserviamo come piccoli giornalisti e, poi, racconteremo tutto sul 
quaderno. 
 
 
Resoconto: 
 Il maestro ha portato degli alunni nella sala del bagno perché dovevamo lavare la tenda. 
Il tappo non andava molto bene, perché era troppo piccolo, invece il buco del lavandino 
era grosso. Allora ci siamo arrangiati con della stoffa; sembrava starci, ma invece si 
toglieva sempre. Egli mi ha detto: - Francesca vieni a tenere il tappo perché si toglie, ti 
bagnerai un po', ma l'acqua non ti farà niente- 
Poi il maestro ha raccontato:- Ai miei tempi le lavatrici non c'erano, allora le donne 
prendevano la roba da lavare e la portavano in campagna per lavarla sui lavandini 
all'aperto.- 
Egli ha sciacquata la tenda e lunedì l'andremo a prendere. 
 
Ottobre 
Vicino alla scuola c'è un vicoletto nel quale, ogni mattina, passano molti bambini con le 
loro mamme. 
In un angolo vi sono accatastati i sacchetti della spazzatura. Questa mattina una donna ha 
lanciato il sacco di immondizia dalla finestra. Pensiamo al figlio di quella maleducata. 
Povero bambino, ora capisco perché a scuola è sempre così agitato e si permette di fare 
cose maleducate! Cosa può fare il maestro per lui? Nulla, oppure mandare a scuola i 
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genitori perché l'esame della vita li ha bocciati 
                 OSSERVO E SCRIVO 
Il maestro ha preso una piantina e ha smosso un po' la terra. Poi ne ha preso un'altra e 
l'ha tolta dal vaso e l'ha mostrata alla classe, poi ne ha preso un'altra e ha cambiato i vasi. 
Il maestro ci ha portato in giardino per prendere un po' di terra per le piante e alcuni alunni 
lo aiutavano a mettere la terra nei vasi. Ha piantato le begonie. 

 
 
 
Ottobre 
Il maestro ha ordinato i biglietti del bus ed è necessario fare alcuni conti che sono per noi 
un po' difficili, ma troveremo il modo di renderli più facili. Andiamo subito a scrivere 
sull'altro quaderno. 
Ottobre 
Osserviamo l'ambiente fuori della finestra 
Oggi è una giornata scura e dalla finestra entra poca luce. Il cielo è plumbeo e le nuvole 
sono spinte da un vento fortissimo. 
Le colline sono avvolte da una nebbiolina in movimento. Tutto il paesaggio è grigio e si 
vedono le luci accese nelle case di fronte. Le cime ingiallite delle acacie si agitano per il 
vento impetuoso che arriva dal mare, a tratti più forte e a tratti più piano. 
Esso fa picchiare le foglie tra loro e noi sentiamo un fruscio; si infila in ogni fessura 
facendo nascere lunghi sibili. Ogni tanto manca la luce e nasce spontanea una 
esclamazione. 
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                CRONACA DI UNA INTERRUZIONE 
Mentre il maestro dettava, un compagno domanda: - Maestro posso andare in bagno?- 
Il maestro risponde :- Certo – Quando il compagno è uscito, il maestro si va a sedere al 
suo posto e continua a dettare e scrive sul quaderno del compagno supplendolo. Quando 
il compagno rientra, il maestro gli dice :-Posso restare al tuo posto ? Mi piace stare qui- 
Il bambino rimane meravigliato, non accetta e allora il maestro si alza e riprende a fare il 
dettato dalla cattedra. 
Ottobre 
Oggi grande decisione; c'è un bel sole e noi chiudiamo il quaderno e ci rechiamo in 
campagna. 
 
Siamo appena tornati e il maestro ci dice che ci siamo comportati bene. Abbiamo visto in 
cielo il sole e la luna e ora li conosciamo anche in inglese. 
 
Ottobre     Pensieri liberi 
 Ieri era una bellissima giornata, allora il maestro ci ha portato a fare una piccola gita in un 
paesino che si chiama Serino. Appena siamo arrivati, il maestro ha detto:- Questo è il mio 
giardino!- 
C'erano tre gattini molto simpatici e tutte le volte che noi andavamo da qualche parte loro 
ci seguivano. Il maestro ha detto: - Adesso vi faccio vedere gli alberi che abbiamo 
comprato in prima elementare. Per prima cosa ha fatto vedere l'acero rosso; era molto 
bello e anche molto grande. Aveva delle foglie rosse mischiate con il verde. Anche il tiglio 
era bello.  
Ottobre 
Alla lavagna c'è un disegno un poco complicato; una curva è la terra e su di essa sono 
disegnate tante chiese fatte in modo diverso. Dentro vi sono preti e persone che sono 
vestiti in modo diverso. Tutti pregano verso un punto del cielo colorato in modo diverso, 
ma tutti con la speranza che il loro colore faccia luce sulla terra. Alla lavagna i colori 
pregati inondano la terra di luce buona. 
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La luce nello scendere si mescola 

 
 
Oggi è una giornata un po' speciale perché tutti i preti vanno ad  Assisi per pregare. 
Ognuno prega a suo modo, però con in cuore la stessa voglia. Essi credono a una cosa 
differente e con gioia sperano di arrivare a un grande gelato di diversi gusti che raffigura 
l'insieme di Dio. 
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a recitare l'Angelo di Dio. Egli diceva di non saperlo, ma con meraviglia le parole gli 
uscivano dalle labbra. 
Con commozione egli ha detto:- Deve essere bravissima la luce dell'Angelo che mi segue 
da tanti anni, senza che io l'abbia pregata tanto; e poi le parole 
 

 
 
 
Per cambiare e capire bisogna rispondere a tre cose:  Chi è?- Cosa devo fare?- Perché? 
 
 
Piccolo pezzo di Dio che come l'ombra mi segui ovunque, ti prego di rendere chiare e 
farmi capire le cose che faccio; di darmi la forza di fare; di osservarmi mentre vivo e di 
darmi suggerimenti su ciò che è buono. Fallo, perché Dio è buono.


